
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. Frontini Enrico e fam. Martini 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dt 19,15-21 / Sal 100: “Amore e giustizia io voglio cantare” 
Lc 8,4-15 (vol. III pag. 287) / Messa per la pace (vol. III pag. 1411) 
 

Lunedì 

14 
Luglio 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 
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N° 29/2014 
 

13 luglio 
- 

20 luglio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Canavesi Filippo, Mario, 
 Teresa 
Ore 10:00 S. Messa def. Giacinta e Silvio 
Ore 16:00 Battesimi: Currò Noemi, Puppi Matteo  
 

�etture ed Euc	�	gia 
Gen 11,31.32b-12,5b / Sal 104: “Cercate sempre il volto del Signore” 
Eb 11,1-2.8-16b / Lc 9,57-62 (vol. III pag. 273) 
Messa della XV domenica “per Annum” (vol. III pag. 41) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 16:30 Incontro di Azione Cattolica in sala don 
 Giancarlo 

 

Ca�pi Estivi  

II Turno (classi 2000, 2001, 2002): partenza ore 10:30 
(ritrovo 10:15) dal piazzale dietro il Carrefour. 
 

Rientro I Turno: arrivo ore 15:30 circa 

Domenica 

13 
Luglio 

 

V dopo 
Pentecoste 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Sigillò e Ceruso 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dt 31,1-12 / Sal 134: “Signore, il tuo ricordo resterà per ogni generazione” 
Lc 8,22-25 (vol. III pag. 298) 
Messa propria (vol. IV pag. 600) 
 

Giovedì 

17 
Luglio 

 

S. Marcellina 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Miguel Arcinega Grande 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dt 31,24-32,1 / Sal 32: “Beato il popolo che ha il Signore come Dio”  
Lc 8,26-33 (vol. III pag. 303) 
Messa per le vocazioni sacerdotali (vol. III pag. 1367) 

Venerdì 

18 
Luglio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00)  
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Giussani Maria e Filippo 

 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Risurrezione: Mt 28,8-10 (vol. III pag. 313) 
Es 33,18-34,10 / Sal 76: “Mostrami, Signore, la tua gloria” 
1 Cor 3,5-11 / Lc 6,20-31 (vol. III pag. 314) 
Messa della XVI domenica “per Annum” (vol. III pag. 43) 

Sabato 

19 
Luglio 

 

Sabato 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dt 30,15-20 / Sal 1: “La legge del Signore è tutta la mia gioia” 
Lc 8,19-21 (vol. III pag. 294) 
Messa dal comune della B.V. Maria 1 (vol. III pag. 1532) 

Mercoledì 

16 
Luglio 

 

B.V. del Monte 
Carmelo 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. fam. Cipolat 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Dt 25,5-10 / Sal 127: “Dono del Signore sono i figli” 
Lc 8,16-18 (vol. III pag. 291) / Messa propria (vol. IV pag. 596), comune 
dei pastori per un vescovo (vol IV pag. 1018) 
 

Martedì 

15 
Luglio 

 

S. Bonaventura 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa def. Colombo Mario, Maria e nipote 
Ore 10:00 S. Messa def. Caimi Alba e fam. 

�etture ed Euc	�	gia 
Es 33,18-34,10 / Sal 76: “Mostrami, Signore, la tua gloria” 
1 Cor 3,5-11 / Lc 6,20-31 (vol. III pag. 314) 
Messa della XVI domenica “per Annum” (vol. III pag. 43) 
 

 

Ca�pi Estivi  

III Turno (Ado, 18-19enni, giovani): partenza ore 10:30 
(ritrovo 10:15) dal piazzale dietro il Carrefour 
Ricordiamo a chi non ha partecipato alla riunione 
organizzativa del 13/06 di portare il saldo della quota 
di partecipazione 
 

Rientro II Turno: arrivo ore 15:30 circa 

Domenica 

20 
Luglio 

 

VI dopo 
Pentecoste 

I�F�R�A�I��I UTI�I 
 

Per �e C	
fessi	
i 
Tutti i sabati dalle 15:00 alle 17:00 

 

Per �e ce�ebra�i	
i de��e �esse e �a richiesta di certificati 
Le intenzioni per le S. Messe e le richieste di certificati si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  
durante gli orari di apertura. La richiesta di certificati può essere effettuata anche via e-mail all’indirizzo 
parrocchiacarbonate@gmail.com specificando con attenzione i propri dati anagrafici, un recapito telefonico ed 
il tipo di certificato richiesto. 

 

Per g�i a��a�ati 
Gli ammalati che desiderano ricevere la S. Comunione in casa possono segnalare il proprio nominativo in 
parrocchia, tramite la Segreteria Parrocchiale. Per il Sacramento dell’Unzione degli Infermi: don Luigi (tel. 
0331/830488 o don Michele (tel. 0331/830105) 

 

Per i� Battesi�	 
I genitori che desiderano far battezzare il loro bambino devono prendere contatto con la Parrocchia per 
raccogliere tutte le informazioni necessarie e fissare la data della celebrazione. Le date disponibili per i Battesimi 
sono segnalate sul calendario parrocchiale e corrispondono, di norma, alla prima o alla seconda domenica del 
mese. I genitori dei bambini che devono ricevere il Battesimo sono invitati ad un incontro di preparazione con 
il Parroco che si tiene, di norma, l’ultimo lunedì del mese precedente a quello in cui è previsto il Battesimo, alle 
ore 21:00, presso la casa parrocchiale di Mozzate.  

 

Da��a �ettera E
cic�ica &�u�e
 Fidei' di Papa Fra
cesc	 
 

 
C	
	sce
�a de��a Verit) e A�	re 
 
26. In questa situazione, può la fede cristiana offrire un servizio al bene comune circa il modo giusto 
di intendere la verità? Per rispondere è necessario riflettere sul tipo di conoscenza proprio della fede. 
Può aiutarci un’espressione di san Paolo, quando afferma: « Con il cuore si crede » (Rm 10,10). Il 
cuore, nella Bibbia, è il centro dell’uomo, dove s’intrecciano tutte le sue dimensioni: il corpo e lo 
spirito; l’interiorità della persona e la sua apertura al mondo e agli altri; l’intelletto, il volere, 
l’affettività. Ebbene, se il cuore è capace di tenere insieme queste dimensioni, è perché esso è il 



luogo dove ci apriamo alla verità e all’amore e lasciamo che ci tocchino e ci trasformino nel 
profondo. La fede trasforma la persona intera, appunto in quanto essa si apre all’amore. È in 
questo intreccio della fede con l’amore che si comprende la forma di conoscenza propria della 
fede, la sua forza di convinzione, la sua capacità di illuminare i nostri passi. La fede conosce in 
quanto è legata all’amore, in quanto l’amore stesso porta una luce. La comprensione della fede è 
quella che nasce quando riceviamo il grande amore di Dio che ci trasforma interiormente e ci dona 
occhi nuovi per vedere la realtà. 
 
27. È noto il modo in cui il filosofo Ludwig Wittgenstein ha spiegato la connessione tra la fede e la 
certezza. Credere sarebbe simile, secondo lui, all’esperienza dell’innamoramento, concepita come 
qualcosa di soggettivo, improponibile come verità valida per tutti. All’uomo moderno sembra, 
infatti, che la questione dell’amore non abbia a che fare con il vero. L’amore risulta oggi 
un’esperienza legata al mondo dei sentimenti incostanti e non più alla verità. 
Davvero questa è una descrizione adeguata dell’amore? In realtà, l’amore non si può ridurre a un 
sentimento che va e viene. Esso tocca, sì, la nostra affettività, ma per aprirla alla persona amata e 
iniziare così un cammino, che è un uscire dalla chiusura nel proprio io e andare verso l’altra 
persona, per edificare un rapporto duraturo; l’amore mira all’unione con la persona amata. Si rivela 
allora in che senso l’amore ha bisogno di verità. Solo in quanto è fondato sulla verità l’amore può 
perdurare nel tempo, superare l’istante effimero e rimanere saldo per sostenere un cammino 
comune. Se l’amore non ha rapporto con la verità, è soggetto al mutare dei sentimenti e non 
supera la prova del tempo. L’amore vero invece unifica tutti gli elementi della nostra persona e 
diventa una luce nuova verso una vita grande e piena. Senza verità l’amore non può offrire un 
vincolo solido, non riesce a portare l’"io" al di là del suo isolamento, né a liberarlo dall’istante 
fugace per edificare la vita e portare frutto. 
Se l’amore ha bisogno della verità, anche la verità ha bisogno dell’amore. Amore e verità non si 
possono separare. Senza amore, la verità diventa fredda, impersonale, oppressiva per la vita 
concreta della persona. La verità che cerchiamo, quella che offre significato ai nostri passi, ci 
illumina quando siamo toccati dall’amore. Chi ama capisce che l’amore è esperienza di verità, che 
esso stesso apre i nostri occhi per vedere tutta la realtà in modo nuovo, in unione con la persona 
amata. In questo senso, san Gregorio Magno ha scritto che « amor ipse notitia est », l’amore stesso 
è una conoscenza, porta con sé una logica nuova. Si tratta di un modo relazionale di guardare il 
mondo, che diventa conoscenza condivisa, visione nella visione dell’altro e visione comune su 
tutte le cose. Guglielmo di Saint Thierry, nel Medioevo, segue questa tradizione quando commenta 
un versetto del Cantico dei Cantici in cui l’amato dice all’amata: I tuoi occhi sono occhi di colomba 
(cfr Ct 1,15). Questi due occhi, spiega Guglielmo, sono la ragione credente e l’amore, che 
diventano un solo occhio per giungere a contemplare Dio, quando l’intelletto si fa « intelletto di un 
amore illuminato ». 
 
28. Questa scoperta dell’amore come fonte di conoscenza, che appartiene all’esperienza originaria 
di ogni uomo, trova espressione autorevole nella concezione biblica della fede. Gustando l’amore 
con cui Dio lo ha scelto e lo ha generato come popolo, Israele arriva a comprendere l’unità del 
disegno divino, dall’origine al compimento. La conoscenza della fede, per il fatto di nascere 
dall’amore di Dio che stabilisce l’Alleanza, è conoscenza che illumina un cammino nella storia. È 
per questo, inoltre, che, nella Bibbia, verità e fedeltà vanno insieme: il Dio vero è il Dio fedele, 
Colui che mantiene le sue promesse e permette, nel tempo, di comprendere il suo disegno. 
Attraverso l’esperienza dei profeti, nel dolore dell’esilio e nella speranza di un ritorno definitivo 
alla città santa, Israele ha intuito che questa verità di Dio si estendeva oltre la propria storia, per 
abbracciare la storia intera del mondo, a cominciare dalla creazione. La conoscenza della fede 
illumina non solo il percorso particolare di un popolo, ma il corso intero del mondo creato, dalla 
sua origine alla sua consumazione. 


